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Arrestati. E la gente applaude
Sono nomadi, avevano razziato una villa aBastia

— TODI —

ANCORA un fine settimana di
intensa attività per i carabinieri
della Compagnia di Todi che
hanno arrestato due stranieri,
un marocchino ed un nigeriano,
per non aver ottemperato al de-
creto di espulsione emesso ri-
spettivamente dalle questure di
Perugia e Roma. I due sono stati
associati presso le camere di sicu-
rezza della Compagnia in attesa
del rito direttissimo.
A Marsciano, invece, i militari
della locale stazione hanno de-
nunciato in stato di libertà tre
persone, due brasiliane ed un ita-
liano, per il reato di tentata estor-

sione in concorso: dopo essersi
impossessate del passaporto di
un giovane brasiliano, i tre vole-
vano indurlo ad abbandonare
l’Italia, visto che il giovane ave-
va una vertenza in materia di la-
voro contro uno
di loro, alle dipen-
denze del quale
aveva lavorato in
nero.

DENUNCIATI
dai carabinieri di
Deruta e Monte Castello anche
un albanese, trovato in possesso
di un computer portatile sottrat-
to ad un negozio di informatica

del posto, ed un imprenditore
edile rumeno, sprovvisto dei re-
quisiti di sicurezza di un ponteg-
gio e dei relativi documenti.
Intensa anche l’attività di con-
trollo della circolazione stradale

che ha portato al-
la denuncia di un
italiano per guida
in stato di ebbrez-
za alcolica — ave-
va un tasso alcole-
mico di quasi tre
volte il limite di

legge — e alla segnalazione di
un giovane della provincia di
Terni trovato in possesso di un
grammo di hashish.

Susi Felceti

TODI MAXI OPERAZIONE DEI CARABINIERI. FERMATI DUE CLANDESTINI. GUIDAVA UBRIACO, PRESO

Estorsione in concorso: scatta la denuncia per tre giovani

ASSISI

Obiettivi del Prg:
«Un incontro
perdiscutere

sulle strategie» di MASSIMO STANGONI
— BASTIA UMBRA —

BRILLANTE operazione dei carabinieri che
hanno arrestato due nomadi, bloccati mentre
tentavano il furto in una villa. E’ successo do-

menica pomeriggio nel centro urbano della città,
quando intorno alle ore 16,30 una donna vicina ha
notato alcune persone intente ad arrampicarsi al se-
condo piano di una villa, una sorta di funamboli im-
pegnati a scalare la parete esterna dell’edificio.
Usando alcune mazze i due avevano messo fuori uso
il sistema di allarme e scardinato due inferriate. La
donna ha dato l’allarme al 112 e nel giro di pochi mi-
nuti sono intervenute tre gazzelle dell’Arma. I mili-
tari del nucleo operativo del comando Compagnia di
Assisi e della stazione locale hanno stretto d’assedio
l’area, impedendo ai due nomadi la fuga. I ladri, che

erano a bordo di una Fiat «Grande Punto» risultata
noleggiata a Roma, sono stati individuati dai carabi-
nieri in una strada d’accesso allo svincolo sulla SS
75a.

AL BLOCCO dei fuggitivi hanno assistito alcuni
automobilisti che hanno plaudito all’intervento dei
militari. I due portati in caserma sono stati identifi-
cati, quali nomadi di 35 e 21 anni, con numerosi pre-
cedenti per furti in abitazione. In particolare il più
anziano è risultato in possesso di ben 21 alias, grazie
ai quali è riuscito in passato a far perdere le proprie
tracce. I primi casi in cui è rimasto coinvolto risalgo-
no addirittura al maggio 1991, quando appena quat-
tordicenne era stato arrestato a Padova per furto in
un’abitazione. Sono in corso indagini per accertare
l’esistenza di un ‘basista’ in zona. ALL’OPERA Militari nel territorio

CONTROLLI L’etilometro

FURTO
Deferito ladro

che aveva rubato
un computer
dal negozio

— ASSISI —

«SONO PASSATI 10 an-
ni dal conferimento
dell’incarico, sono stati
spesi 800.000 euro, ma ad
oggi non è stato indetto al-
cun incontro partecipati-
vo, tranne quello sulle li-
nee programmatiche del
2003, per discutere degli
obbiettivi strategici del
nuovo Prg». Edo Romoli,
consigliere del Pd non
molla sulla vicenda del
nuovo strumento urbani-
stico che il Comune inten-
de discutere a breve. «Le
scelte urbanistiche del
nuovo Prg rappresente-
ranno il presidio fonda-
mentale per la tutela del
territorio, per la valorizza-
zione delle straordinarie
peculiarità ambientali pa-
esaggistiche ed architetto-
niche di Assisi e detteran-
no, le regole necessarie
per lo sviluppo armonico
e sostenibile delle attività
economiche. Aspetti che
avrebbero dovuto consi-
gliare la consultazione del
tessuto economico, delle
rappresentanze politiche,
delle associazioni cultura-
li e dei tecnici professioni-
sti per ricevere contribu-
ti, suggerimenti, criti-
che». Nel mirino
dell’esponente del Pd i
comportamenti del gover-
no cittadino.

M.B.


